
 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

Preghiera a Nostra Signora della Missione 

 

Vergine della Buona Novella: hai ricevuto la Parola e l’hai messa in pratica. Per questo sei 

stata felice e hai cambiato la storia. Vergine della missione e del cammino, che hai portato 

nella casa di Elisabetta la Salvezza e nei campi di Betlemme la Luce del Mondo. 

Grazie per essere stata missionaria, per aver accompagnato Gesù nel silenzio e 

nell’obbedienza alla sua Parola. Grazie perchè la tua missione è stata fino alla croce e fino 

al dono dello Spirito alla Pentecoste. Lì è nata la Chiesa missionaria. 

 

Vergine della Missione: anche noi vivremo nella missione. Che tutta la Chiesa si rinnovi 

nello Spirito! Che amiamo il Padre e i Fratelli! Che siamo poveri e semplici,  testimoni di 

Gesù e della sua Resurrezione! Che, entrando in ogni casa comunichiamo la Pace, 

annunciamo il Regno e solleviamo quelli che soffrono! Che formiamo comunità Oranti, 

Fraterne e Missionarie! 

 

Vergine della Riconciliazione: la nostra Chiesa pellegrina vuole proclamare la Fede con 

l’Allegria della Ressurezione e gridare al mondo la Speranza. Per questo scende nel 

profondo del tuo silenzio, della tua comunicazione e del tuo servizio. 

Vieni a camminare con noi. 

Amen. Così sia. 

 + Eduardo Francisco Cardinale Pironio 
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Ella ha presieduto con la sua preghiera all'inizio dell'evangelizzazione sotto l'azione dello 

Spirito Santo: sia lei la Stella dell'evangelizzazione sempre rinnovata che la Chiesa, docile al 

mandato del suo Signore, deve promuovere e adempiere, soprattutto in questi tempi 

difficili ma pieni di speranza!  (Evangelii Nuntiandi, Nº 82) 

 

“Maria, nel Vangelo appare come la prima evangelizatrice, che fa della sua vita un 

servizio agli altri. Maria si mette “in cammino” in fretta con prontezza. Sa che la cugina 

Elisabetta ha bisogno di aiuto, non ci pensa due volte, si dirige a Gerusalemme un 

cammino di diversi chilomentri, per mettersi al suo servizio. Maria è la donna credente per 

eccellenza, (però) sa che la Fede implica una risposta generosa, una dimostrazione di 

amore e di donazione. Per questo è “benedetta”. 

Maria proclama con la sua vita e la sua parola la grandezza di Dio; un Dio che è grande 

perchè sta vicino al suo popolo, vicino ai poveri, ai bisognosi perchè Dio è sempre fedele. 

Questa attitudine di servizio, di disponibilità, di aiuto la consegue al fianco di Gesù suo 

Figlio. Segue attenta le nostre necessità, preoccupandosi di aiutare aiutare quelli che più 

hanno bisogno (...) 

(...) Allo stile di vita di Maria tutti i Cristiani sono invitati. Quasi i tre quarti dell’umanità 

sta vivendo in forma precaria senza il minimo necessario. Quando intorno a noi ci sono 

tante persone bisognose a causa dell’immigazione, sradicati dalla loro terra, emarginati, 

quando ci sono tante persone che hanno bisogno di una parola di conforto, di amore..., se 

noi non reagiamo non abbiamo capito niente della Buona Notizia di Gesù, come ha vissuto 

e la  continua  viverLa  Maria. 

Javier Velasco-Arias 

  

Introduzione al tema 

partendo dalla realtà 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

«L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,perché ha 

guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente e Santo è il suo nome; di generazione in 

generazione la sua misericordia per quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio,ha disperso i uperbi nei pensieri del loro cuore;  

ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha 

rimandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua 

misericordia, come aveva detto ai nostri padri,per Abramo e la sua discendenza, per 

sempre».  (Lc 1, 46-55) 

 

 

 

 

 

 

 

Maria è colei che sa trasformare una grotta per animali nella casa di Gesù, con alcune 

povere fasce e una montagna di tenerezza. Lei è la piccola serva del Padre che trasalisce di 

gioia nella lode. È l’amica sempre attenta perché non venga a mancare il vino nella nostra 

vita. È colei che ha il cuore trafitto dalla spada, che comprende tutte le pene. Quale madre 

di tutti, è segno di speranza per i popoli che soffrono i dolori del parto finché non germogli 

la giustizia. È la missionaria che si avvicina a noi per accompagnarci nella vita, aprendo i 

cuori alla fede con il suo affetto materno. Come una vera madre, cammina con noi, 

combatte con noi, ed effonde incessantemente la vicinanza dell’amore di Dio. (Evangelii 

Gaudium, 286) 

RIFLESSIONE IN QUATTRO FASI 

A – Parola di Dio 

 

B – Voce della Chiesa 
 

 



 

 

 

Vi è uno stile mariano nell’attività evangelizzatrice della Chiesa. Perché ogni volta che 

guardiamo a Maria torniamo a credere nella forza rivoluzionaria della tenerezza e 

dell’affetto. In lei vediamo che l’umiltà e la tenerezza non sono virtù dei deboli ma dei 

forti, che non hanno bisogno di maltrattare gli altri per sentirsi importanti. Guardando a 

lei scopriamo che colei che lodava Dio perché «ha rovesciato i potenti dai troni» e « ha 

rimandato i ricchi a mani vuote» (Lc 1,52.53) è la stessa che assicura calore domestico alla 

nostra ricerca di giustizia. È anche colei che conserva premurosamente «tutte queste cose, 

meditandole nel suo cuore» (Lc 2,19). Maria sa riconoscere le orme dello Spirito di Dio nei 

grandi avvenimenti ed anche in quelli che sembrano impercettibili. È contemplativa del 

mistero di Dio nel mondo, nella storia e nella vita quotidiana di ciascuno e di tutti. 

 (Evangelii Gaudium, 286) 

 

Vi è uno stile mariano nell’attività evangelizzatrice della Chiesa. Perché ogni volta che 

guardiamo a Maria torniamo a credere nella forza rivoluzionaria della tenerezza e 

dell’affetto. In lei vediamo che l’umiltà e la tenerezza non sono virtù dei deboli ma dei 

forti, che non hanno bisogno di maltrattare gli altri per sentirsi importanti. Guardando a 

lei scopriamo che colei che lodava Dio perché «ha rovesciato i potenti dai troni» e « ha 

rimandato i ricchi a mani vuote» (Lc 1,52.53) è la stessa che assicura calore domestico alla 

nostra ricerca di giustizia. È anche colei che conserva premurosamente «tutte queste cose, 

meditandole nel suo cuore» (Lc 2,19). Maria sa riconoscere le orme dello Spirito di Dio nei 

grandi avvenimenti ed anche in quelli che sembrano impercettibili. È contemplativa del 

mistero di Dio nel mondo, nella storia e nella vita quotidiana di ciascuno e di tutti. 

 (Evangelii Gaudium, 288) 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

« AMIAMO MARIA!  

Oh, la Piccola Opera della Divina Provvidenza, o cari Benefattori, dopo Dio, si può dire 

che è tutta opera di Maria: è sorta per opera di Maria, crebbe per opera di Maria, si 

C – Testi di San Luigi Orione 
 

 



 

mantiene per opera di Maria. Noi dobbiamo tutto a Maria: ragione quindi per esserLe 

divoti, per dimostrarLe la nostra riconoscenza.(…) 

 « La divozione a Maria non è semplicemente- un ornamento della nostra santissima 

Religione, né un fiore qualunque, un soccorso, come tanti altri di cui possiamo servirci o 

no, come ci piace; ma ne è una parte integrale. Iddio non volle venire a noi che per mezzo 

di Maria e noi non possiamo andare a Dio che per mezzo di Maria.(…) 

 « Oh la Madonna Santissima sia sempre nella nostra mente, nel nostro cuore, nei 

nostri studi, nel lavoro, in tutte le nostre azioni! Maria, sempre Maria! 

Scritti 71,193-194, 19 abril 1915. 

 

 
 

 

 

 

 

 

“La promozione della devozione popolare mariana è un ambito rilevante del nostro 

apostolato. Coinvolge direttamente molti religiosi e santuari della Congregazione, ma, 

sappiamo, coinvolge un poco tutti perché ove c’è popolo c’è devozione mariana, nelle 

parrocchie, nelle case di carità, nelle scuole, nelle missioni, nelle case di formazione, con i 

giovani, con i malati, nelle più svariate nostre attività.  La devozione mariana non è 

riservata a una nicchia particolare di attività e di persone, ma riguarda un clima, una 

modalità, un modo di essere della nostra vita e della nostra carità pastorale. Se è vero che 

“non si può essere cristiani senza essere mariani” (Paolo VI, il 24.4.1970, al Santuario di 

Bonaria), così non si può essere orionini senza essere mariani” 

Ad Jesum per Mariam. La devozione mariana nella vita e nella pastorale degli 

Orionini. Lettera Circolare del Superiore Generale Don Flavio Peloso, 29 agosto 2011. 

 

“In tutto Maria ci è madre e modello. In Lei troviamo la sintesi della storia di tutti i  

tempi, in Maria si compendia il passato, il presente ed il futuro della storia della Salvezza. 

Maria ci condurrà sulla via che porta ad ogni “periferia” per offrire la parola ed il gesto 

opportuno, da vere “missionarie della carità, che vuol dire Missionarie di Dio perché Dio è 

carità; che vuol dire missionarie di Gesù Cristo, perché Gesù Cristo è Dio ed è Carità; che 

vuol dire missionarie cioè evangelizzatrici, e serve dei poveri”. (Costituzioni PSMC, Art. 1)” 

Lettera circolare della Madre Mabel Spagnuolo, Buenos Aires (Argentina), 1° 

febbraio 2015. Apertura dell’Anno Centenario di Fondazione delle PSMC 

 

D - Voce della Famiglia orionina 
 

 

 



 

 

La consacrazione è vissuta con lo stesso comportamento di Maria, che accettò di 

mettersi a disposizione del piano salvifico con la donazione totale di se stessa. 

ISO. Programa tematico 2009-2010 

 

(I laici orionini) riconoscono come aspetti caratteristici della loro spiritualità: l’impegno 

nella carità che sola salverà il mondo; l’operosa fiducia nella Divina Provvidenza; l’amore 

alla Eucaristia, a Cristo Crocifisso, alla Madonna, alla Chiesa e al Papa; 

Statuto MLO, art. 12 

  

I contenuti specifici della formazione al carisma orionino che non possono mancare 
sono i seguenti: 

(...) devozione a Maria: “A Gesù, al Santo Padre e alle Anime per la Madonna”.  

Statuto MLO, art. 18 

  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

In occasione della ricorrenza della Visitazione di Maria a sua cugina Elisabetta, Papa 

Francesco in una sua meditazione, nel 2013, concluse dicendo “Queste tre parole 

sintetizzano l’attitudine di Maria: ascolto, decisione, azione, parole che indicano un 

cammino anche per noi, e questo il Signore ci chiede nella nostra vita”. 

In base a questa meditazione faremo un lavoro di gruppo rispondendo ad alcune 

domande:    

 

 

DIALOGO E DIBATTITO 

ATTUALIZZAZIONE ERMENEUTICA 

CARISMATICA  
(azioni e atteggiamenti orionini da realizzare nella propria 

realtà) 
 

 



 

 

 

 

Maria illumina la nostra vita 
 

 

 

M A R I A   N O I  

Ascolta 
«Conservava queste cose 

nel suo cuore» 

Che posto ha la preghiera 

nella nostra vita? Come 

viviamo l’intimità con il 

Signore? 

Come «ascoltiamo» Dio 

negli avvenimenti della 

nostra vita? 

Decide 
 

«io sono la serva del 

Signore» 

«Sotto la croce c’era sua 

Madre » 

Lasciamo che gli altri 

decidano al nostro posto? 

Ci lasciamo trascinare dagli 

avvenimenti seguendo la 

moda del momento, o 

decidiamo di confidare in 

Dio anche se dobbiamo 

andare controcorrente? 

Attua 
 

«Partì senza pensarci a 

visitare sua cugina...» 

«Vide che non avevano più 

vino» 

Stiamo attenti alle necessità 

degli altri o i nostri problemi 

non ci lasciano vedere quelli 

dei fratelli? 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vergine e Madre Maria, tu che, mossa dallo Spirito, hai accolto il Verbo della vita nella 

profondità della tua umile fede, totalmente donata all’Eterno, aiutaci a dire il nostro “sì” 

nell’urgenza, più imperiosa che mai, di far risuonare la Buona Notizia di Gesù. 

Tu, ricolma della presenza di Cristo, hai portato la gioia a Giovanni il Battista,facendolo 

esultare nel seno di sua madre. 

Tu, trasalendo di giubilo, hai cantato le meraviglie del Signore.  

Tu, che rimanesti ferma davanti alla Croce con una fede incrollabile, e ricevesti la 

gioiosa consolazione della risurrezione, hai radunato i discepoli nell’attesa dello Spirito 

perché nascesse la Chiesa evangelizzatrice. 

Ottienici ora un nuovo ardore di risorti per portare a tutti il Vangelo della vita che vince 

la morte. Dacci la santa audacia di cercare nuove strade perché giunga a tutti il dono della 

bellezza che non si spegne. 

Tu, Vergine dell’ascolto e della contemplazione, Madre dell’amore, sposa delle nozze 

terne, intercedi per la Chiesa, della quale sei l’icona purissima, perché mai si rinchiuda e 

mai si fermi  nella sua passione per instaurare il Regno. 

Stella della nuova evangelizzazione, aiutaci a risplendere nella testimonianza della 

comunione, del servizio, della fede ardente e generosa, della giustizia e dell’amore verso i 

poveri, perché la gioia del Vangelo giunga sino ai confini della terra e nessuna periferia sia 

priva della sua luce. 

Madre del Vangelo vivente, sorgente di gioia per i piccoli, prega per noi. 

Amen. Alleluia. 

 

Evangelii Gaudium, Nº 288 

PREGHIERA FINALE 

 

 

 


